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LIBANO La Casa Bianca continua a minimizzare le manovre nel Mediterraneo 

La flotta e di fronte a Beirut 
Sono schierate ventisette navi 

e altre ne stanno arrivando 
Ancora il silenzio più totale sulla sorte degli ostaggi - In un'intervista Mussavi, 
leader dì «Amai islamica», approva il rapimento dei tedeschi Cordes e Schmidt 

BEIRUT - Ventisette navi 
da combattimento america* 
ne aono ormai arrivate a cir
ca 60 miglia dalle coste liba
nesi. mala Cosa Bianca Invi
ta la stampa «a non tirare 
conclusioni* «Le nostre forze 
•I trovano nel Mediterraneo 
orientale — ha affermato ie
ri Il portavoce dell'ammiri.-
•trattone Marlin FI Uw a ter 
— per proteggere I nostri in
teressi strategici e per ap
poggiare I nostri amici nella 
regione Ma vi inviterei a 
non tirare conclusioni in 
merito ad attività militarti 
Francamente * difficile non 
Urlo sapendo che di fronte a 
Beirut sono schierate la por
taerei nucleare «Nlmltz» e 
nove navi di scorta, la porta
elicotteri «Salpati- e due navi 
di scorta, la portaerei «Ken
nedy* e otto navi di scorta 
Una seconda portaelicotteri, 
la flnchon*. ha lasciato la 
Spagna mercoledì con quat
tro navi di scorta e Ieri do
vrebbe essersi ricongiunta al 
resto della flotta Risulta poi 
che a bordo della *Nlmltz* e 
dell» 'Kennedy, et siano 180 
aere) da combattimento, a 
bordo della «Salparli 1000 
marlnes e almeno una tren
tina di grossi elicotteri e a 
bordo della -Inchon* altri 
1000 marlnes e un numero 
Imprecisato di carri ormati 
£ uno schieramento di forze 
troppo massiccio e troppo 
concentrato per essere defi
nito «di routine*. Il fine, per 
lo meno intimidatorio, è 

chiaro Fino ad oggi perù lo 
spiegamento della sesta flot
ta di fronte a Beirut sembra 
aver contribuito ad acuire 
più che avviare a risoluzione 
la crisi degli ostaggi 

Da quando le navi Usa 
hanno cominciato a lasciare 
I porti spagnoli e delle Balea-
ri sono cominciati ad arriva
re anche gli ultimatum degli 
estremisti libanesi Domeni
ca scorsa la «Jlhad Islamica 
per la liberazione della Pale
stina- (Jllp) che alcuni riten
gono legata all'Iran, altri al 
gruppo terroristico palesti
nese di Abu Ntdal, ha minac
ciato di uccidere tre ostaggi 
amerloanl e un indiano se 
Israele non libererà, entro 11 
9 febbraio, 400 prigionieri 
arabi Israele ha già ratto sa
pere che non Intende cedere 
al ricatto A distanza di po
chi giorni, un altro gruppo, 
la «Jlhad Islamica*, a sua 
volta ha minacciato di ucci
dere due cittadini americani 
sequestrati nell'85 se gli Usa 
non camberanno politica in 
Medio Oriente e «non la fini
ranno di raccontare bugie* 
(l'allusione all'Irangate è 
evidente) 

Per ora tutti, americani e 
sequestratori, affermano di 
aspettarsi dall'altro la prima 
mossa A Washington si con
tinua a dire che un'azione 
militare contro Beirut verrà 
scatenata solo nel caso In cui 
anche uno solo degli ostaggi 
venisse ucciso I rapitori dal 
canto loro si aspettano non 

gesti intimidatori, ma la ca
pitolatone di fronte alle loro 
richieste Con queste pre
messe non si riesce a intra
vedere una soluzione pacifi
ca e negoziata di questa crisi 
che può costare la vita al 28 
ostaggi nelle mani degli 
estremisti (otto sono sicura
mente americani) Le cose 
infatti non procedono me
glio nemmeno per I rapiti 
non americani Continua 11 
black out totale sulla sorte 
dell'Inviato dell'arcivescovo 
di Canterbury Terry Walte e 
del due tedeschi Corde* e 
Schmidt, tutti presi In ost g-
glo quest'anno Sul rapimen
to di Cordes e Schmidt ieri si 
è espresso Hussein Mussavi, 
leader di «Amai Islamica* 
una delle principali organiz
zazioni dello sciismo inte
gralista filo-iraniano In 
un'intervista concessa dalla 
sua casa nella valle della Be-
kaaall agenzia tedesco-fede-
ralo »Dpa» Mussavi ha detto 
di approvare il rapimento di 
Cordes e Schmidt por ottene
re la liberazione da parte di 
Bonn di Mohammed Hama-
di arrestato a Francoforte II 
13 gennaio scorso SuHama-
dl pesa una richiesta di 
estradizione avanzata dagli 
Stati Uniti che lo ritengono 
Implicato In un dirottamen
to aereo dell'85 costato la vi
ta ad un cittadino america
no 

«Hamadl — ha affermato 
Mussavi — è un combattente 
e il governo di Bonn lo vuole 

consegnare agli americani I 
suol genitori, amici e parenti 
di Beirut hanno it diritto di 
Impedire che questo succe
da* Il leader di «Amai Isla
mica* ha poi escluso che a 
sequestrare I due tedechl sia
no stati gli «Hezbollah*, altri 
Integralisti sciiti filo-Irania
ni (che mercoledì scorso si 
erano già proclamati estra
nei al rapimento) Sempre 
Mussavi ha affermato «Mo
hammed Hamadl non ap
partiene agli Hezbollah 
mentre suo fratello Abdel 
Hadl è uno del suol capi 
Questo non significa che gli 
Hezbollah stano coinvolti nel 
rapimento. Esistono altri 
gruppi osservanti dell'Islam 
che non sono In contatto con 
noi e sul quali non abbiamo 
nessun controllo* Ha poi 
concluso dichiarando di non 
saper nulla sulle trattative 
per la liberazione di Cordes e 
Schmidt «So solo — ha detto 
— che Bonn ha mandato 1 
suol emissari a Beirut, Da
masco e Teheran* 

Ieri I giornali della capita
le libanese erano pieni di ar
ticoli sulla «crisi degli ostag
gi», La maggior parte di quel
li di Beirut Ovest dava per 
certo e imminente un attac
co statunitense Fra tanti ar
ticoli zeppi di congetture mi
litari spiccava però l'appello 
lanciato al rapitori dalle mo
gli del quattro sequestrati 
all'Università. Suonava «In 
nome di Dio e dell'umanità. • 
rilasciate I nostri uomini*. 

FILIPPINE 

Cory chiede ai militari 
di giurare fedeltà alla 
nuova costituzione 

Tutti coloro che non accetteranno dovranno lasciare le forze armate 
Appello al dialogo verso la guerriglia - «Il popolo vuole le riforme» 

MANILA — Ormai, il trionfo di Cory Aquino nel referendum costituzionale di domenica 
scorsa è completo Le cifre, anche se non ancora definitive, sono 11 a dimostrarlo Sul 14,7» 
per cento del voti scrutinati, la percentuale del si alla nuova carta costituzionale supera U 
78 per cento I voti favorevoli a) nuovo progetto di costituzione sono stati fino ad or* 
13 917 330, quelli contrari 3 773 376, pari al 21,83 per cento Forte di questa vittoria. Il 
governo di Manila ha fatto sapere Ieri che I militari, protagonisti di tutti I tentativi di golpi 

per rovesciare Cory Aquino, 

La portaerei «Kennedy» nelle acqua libanesi 

Drammatico appello 
del Papa per 

il Medio Oriente 
CITTÀ DEL VATICANO - «La guerra tra Iran e Irak ha 
assunto dimensioni ancora più drammatiche, quasi da eca
tombe*, ha detto Ieri Giovanni Paolo II nel lanciare il suo 
appello perché siano uniti tutti gli sforzi per «la cessazione di 
questa tremenda lotta* 

Slamo arrivati, ormai, al punto — ha rilevato il Papa — 
che «ogni giorno decine di migliala di combattenti vengono 
falciati sul fronti ed altre migliala di persone — bambini. 

donne, anziani — sono vittime dt bombardamenti Intensi 
sulle città* La Santa Sede perciò Intende unirsi «agli inviti, 
che non sembrano finora trovare ascolto, formulati da Istan
ze Internazionali e dal paesi amici dell'Irate e dell'Iran perché 
si arrivi ad una ricomposizione dignitosa tra 1 due paesi* 
Oltre a far sentire il suo peso morale, la Santa Sede si propo
ne di utilizzare tutte le vie diplomatiche sia per «scongiurare 
altrt eccidi, sia per alutare I due popoli a trovare una soluzio
ne equa del micidiale confronto» 

Giovanni Paolo II ha rivolto pure un angosciato pensiero 
al Libano «avvolto In un Intreccio di sofferenze e di dolori, 
reso più complicato dalla nuova ondata dt sequestri di perso
ne d) varie nazionalità e di ogni rango* DI qui il suo Invito a 
tutti I governi, a tutte le istanze Internazionali perché, con
giuntamente, Intervengano per «evitare una temibile catena 
di azioni e reazioni, che provocherebbe situazioni ancora più 
difficili e pericoli sempre maggiori per II paese e per la regio
ne* con chiara allusione alla VI Flotta statunitense che at
tende nel mare a sud di Cipro solo gli ordini per un attacco 

Va ricordato che, negli ultimi tempi, Papa Wojtyla ha ri
volto una attenzione crescente all'area mediorientale Invian
do, prima, Il suo ministro degli esteri monsignor Achille 811-
vestrlnl In Libano, tn Siria e, al primi di gennaio, il cardinale 
John O'Connor, arcivescovo di New York, In Giordania e in 
Israele per esplorare ed appoggiare tutte le mediazioni possi
bili pe riportare nella regione un clima di tregua come base di 
una ragionevole trattativa tra tutti gli Interessati DI qui 
anche l'appoggio al plano di re Hussein, ricevuto in Vaticano 
qualche settimana fa. SI parla, ora, di una nuova missione 
vaticana In Medio Oriente anche in relazione alla drammati
ca questione del sequestrati in Libano. 

Aitaste Santini 

SPAGNA 

Gli studenti 
in piazza 
a Madrid 

Domani alla Moncloa nuovo appuntamento 
dopo gli scontri di martedì nella capitale 

MADRID — Annunciata per 
domani una grande manife
statone degustudentl a Ma
drid, dopo gli scontri con la 
pollila avvenuti martedì se
ra nel pressi del parlamento 
spagnolo con un bilancio di 
18 feriti da entrambe le parti 
e di 17 giovani arrestati In 

Sran parte rilasciati II giorno 
opo Secondo un leader del 

movimento studentesco la 
protesta di martedì e stata 
solo «un gesto simbolico»; 
circa » 000 giovani si erano 
diretti al paiamo del con
gresso del deputati, dove II 
ministro dell'Istruzione Jose 
Mari* Maravall e quello del
l'Interno Jose Barrlonuevo 
riferivano sugli incidenti del 
19 gennaio scorso In quel
l'occasione nella capitale la 
pollila aveva fatto uso di ar
mi da fuoco ferendo una ra-

fiaitadllaannl Questa vol
igl i agenti In forze avevano 

ehiuioUittl gli accessi all'a
rea del parlamento, e gli 
scontri sono avvenuti nelle 
strade vicine 

Riprende cosi II braccio di 
ferro tra II governo socialista 
di Ooniales e gli studenti che 
chiedono l'abolizione della 
selezione per l'accesso all'u
niversità, un salarlo minimo 
e l'aumento degli stanzia
menti per l'istruzione II mi
nistro Maravall ha detto In 
parlamento che per soddi
sfare queste richieste II go
verno dovrebbe stanziare 
una somma superiore a quel
la dedicata alla difesa Molto 
deciso e stato poi nel rifiuta
re l'abolizione della selezione 
per l'accesso all'università, 
che va riservato a chi -ha 
meriti e capacita accademi
che'. Il ministro ha Interpre
tato la mobilitazione degli 
studenti con molivi sociali, 
attribuendo II loro disagio 
alla mancanza di prospettive 
di lavoro Infatti la Spagna è 
alla testa del paesi europei 
con due milioni 000 mila di
soccupati ufficiali, pari al 
81,03 per cento della forza la
voro Stesso primato per la 
disoccupazione giovanile, 
che secondo l'Ocse e giunta 
al «8 per cento di senza lavo
ro sotto I 25 anni, con un in
cremento di quasi un punto 
sull'anno precedente Un 
giovane su due sa già di non 
avere speranze dì lavoro 
Con questo spirito molti di 
loro al presenteranno doma
ni all'appuntamento davanti 
alla Moncloa, Il palazzo del 
governo 

FRANCIA 

Ora sono i maestri elementari 
a scioperare contro Chirac 

Migliaia in piazza a Parigi e nelle più grandi città per dire no al ministro Mo-
nory che vuole «l'insegnante direttore» - Da oggi scioperi a giorni alterni 

MADRID — Lacrimogeni • manganelli della polizia eontro gli studenti martedì sera 

Nostro Mrvlilo 
PARIDI — Dopo gli studenti, dopo I 
ferrovieri, dopo gli elettrici e I postali, 
anche I maestri delle scuole elemen
tari hanno deciso di scendere per le 
strade delle principali cittì di Francia 
per dire la loro opposizione a Chirac e 
al suo ministro dell'Educazione na
zionale (sempre lui!) René Monory E 
da quest'oggi, affinché 11 governo non 
si faccia Illusioni sulla loro determi
nazione, gli Insegnanti elementari co
minciano a turno, uno sciopero a 
tempo Indeterminato per ottenere II 
ritiro del decreto che ne ha provocato 
la rivolta. 

Questo decreto, apparso lunedi sul 
•Giornale ufficiale», Istituisce In ogni 
scuola pubblica II -maestro-diretto
re-, una aorta di -primo Inter paresi 
nominato non più come una volta in 
base all'anzianità e alla classifi
cazione ottenuta nel corso della sua 
carriera ma in base alla decisione di 
una commissione ministeriale Inol
tre Il nuovo "maestro-direttore- viene 
Incaricato, né più né meno, del con
trollo degli scolari e del loro Inse
gnanti -nelle ore previste dal regola
mento scolastico» (chi sciopera dovrà 
fare I conti con lui), del rapporti «coi 
genitori, con gli enti locali e con gli 
agenti economici» 

Olà la legge in sé, tendente a creare 
un nuovo ordine gerarchico attraver
so una figura di direttore agli ordini 

dell'autorità politica aveva suscitato 
tra 1 maestri una reazione Indignata. 
Ma la goccia che ha fatto traboccare 11 
vaso è stata un'altra. Una settimana 
dopo aver promesso, nella sua prima 
conferenza stampa del 1987, un rap
porto nuovo, una concertazione co
stante col sindacati, Chirac ha firma
to Il decreto senza consultarli e pur 
sapendoli unitariamente ostili al pro
getto 

A parte Monory, ormai uno specia
lista in materia di leggi e di decreti 
destinati al macero, si direbbe che 
Chirac è del tutto Incapace di ascolta
re Il paese e le categorie che lo com
pongono ma va avanti a testa bassa, 
più per sfondare che per conciliare. 
Questione di carattere, forse una 
quindicina di anni fa, allorché era 
consigliere di Pompldou, Il giovane 
Chirac s'era meritato 11 nomignolo di 
•Bulldozer». E continua, a distanza di 
anni e di incarichi, riuscendo sempre 
ad ottenere quegli stessi risultati di 
rivolta e di contestazione che ne fan
no ormai un raro esemplo di perseve
ranza nelle scelte Impopolari. 

Ieri, dietro l'unico striscione che di
ceva »No al maestro-direttore», c'era
no migliala e migliala di insegnanti 
elementari di Parigi e degli otto di
partimenti della regione parigina, 
aderenti al tre massimi slndacatidel-
la categoria, mentre altre decine di 
migliala sfilavano a Lione, a Marsi
glia, a Tolosa, a Nantes, a Strasburgo 

Anche qui, come tra gli studenti e I 
ferrovieri, Chirac era riuscito a susci
tare una reazione contrarla e unitaria 
al suo decreto 

Oggi, come dicevamo, gli insegnan
ti danno avvio a scioperi alternati per 
ottenere 11 ritiro del decreto E Mono
ry, appoggiato da Chirac, ha già an
nunciato che questo decreto 'Costitui
sce un principio» e che «un principio 
non può essere negoziato». Aveva det
to la stessa cosa per la riforma delle 
università e tutti sanno come è finita. 

Chirac, dal canto suo, sa che la soli
dità della maggioranza di governo é 
un po' scossa dopo le vicende degli 
ultimi mesi e sa che la sua popolarità 
nel paese é In declino Cosi ha annun
ciato che chiederà II rinnovo della fi
ducia nel primi giorni della ripresa 
del lavori parlamentari, agli Inizi di 
aprile Non è che una «verifica», si di
ce Ma questa verifica ha due scopi: 
costringere I centristi a pronunciarsi 
pubblicamente, dopo tante critiche 
più o meno sotterranee, e dimostrare 
al paese che 11 governo è unito dietro 
al suo capo. Almeno, se tutto va bene, 
fino all'apertura della campagna elet
torale per le presidenziali. Dopo si ve
drà, con Barre che é già a un punto da 
Mitterrand nella graduatoria del 'pa
pabili» e lui, Chirac, ormai costretto a 
una difficile prova di Inseguimento. 

Augusto Panceldi 

SVEZIA 
Brevi 

Omicidio 
Palme: 

inquirenti 
esonerati 

STOCCOLMA - li governo 
svedese ha esonerato 11 capo 
delta polizia di Stoccolma 
Hans Holmer dal proseguire 
l'Inchiesta sull'assassinio del 
primo minlsti o Olof Palme, 
avvenuto il 2B febbraio 
dell'66 L'inchiesta sarà pro
babilmente affidata al capo 
della polizia reale Holger 
Romander Anche 11 procu
ratore Claes Zelme, che fino
ra ha svolto li ruolodl super
visore dell inchiesta sull'o
micidio di Palme, dovrebbe 
essere sostituito da Axel Mo* 
rath, vlceprocuratore gene
rale del regno La decisione 
dt sostituire i massimi re
sponsabili dell'Inchiesta sul-
1 uccisione del prima mini
stro sarebbe stata presa nel 
corso di una riunione tra il 
capo del governo Ingvnr Cai-
Isaon, il ministro della Giu
stizio, Sten Wickbom e gli 
stessi Holmer e Zelme 

Iran: espulso giornalista americano 
TEHERAN — Il primo ministro Iraniano M * Hussein Mousiav. h i annunciato 
che il giornalista amaricanti Gerald Seib arraatato con I accula A aponaggio 
tar i espulso entro dua o tra giorni 11 giornaliata dal iWaH Street Journal* 
giunto in Iran per un servizio lui fronte meridionale della guerra aveva chiesto 
un prolungamento del visto Alla scadente del documento non era però 
ripartito Di qui I erreaio con I accusa dt spionaggio a favore di Israele 

El Salvador: violazioni diritti umani 
CITTA DEI MESSICO — Madri sMvadoregne aderenti et comitato dei prlgio 
meri poi nei del Salvador loomparal o l u m i n a t i hanno denunciato in una 
conferenza stampa a Cut* dal Menico I uccisione tn territorio salvadoregno o> 
1221 persone negli ultimi dodici mesi 

India-Paklstan: firmato l'accordo 
NEW DELHI — L India e il Pektsten hanno firmato ieri un accordo destinalo 
a ridurre la tensione tra i dua pae» sulle frontiera comuni I colloqui erano 
inliiatl sabato scorso ma erano stati prolungati per regolare una situazione che 
rischiava di d ventare esplosiva lungo la linee di confine dove si trovano 
ammassati circe 50 0 0 0 uomini 

Rfg: altri due libanesi arrestati 
FflANCOFORTE — La pollila della Germania federale ha arrestato due cittadi 
ni libanesi dopo la scoperta di un arsenale di esplosivo pronto ad essere usato 
secondo gli inquirenti da un organuiatlone di terroristi mediorientali 

Austria: disoccupazione In aumento 
VIENNA — Le disoccupazione in Austria nei mese di gennaio ha fatto 
rog strare il più alto indica degli ultimi decenni Le più forti percentuali dei 
d soccupati si contano neU industria dalla costruzioni bloccata dall accattone 
la ondala di gelo 

Qorbaciov incontra Klssinger 
MOSCA —• Il leader sovietico Gorhnc-ov si è incontrato ieri con una delegano-
ne di personal ia poi i che amoncene tra cui I e» segretario di Stato Henry 
K Mirinor i colloqui st sono svolt a porte chiuso ma mentre il gruppo posava 
per le foto ricordo Garosa ov he detto a Klssnger «Le* è artefice di molte 
interessanti politiche ancora m atto ma che qualcuno sta cercando di unente) 
lare» 

URSS 

La «glasnost» alla tv italiana 
Un documentario sovietico sulla lotta ingaggiata contro la criminalità andrà in 
onda stasera e sabato nelle trasmissioni del Tg3 - Le reazioni prodotte a Mosca 

ROMA — L'occhio della tele
camera corre di soppiatto tra 
le strade di Mosca per sor> 
prendere il dipendente cor
rotto di una ditta mentre in
tasca una bustarella da un 
cliente, fruga impietoso in 
un appartamento disador
no «zummando. il volto con
tratto di un tossicodipenden
te in pieno -Duco-, si ferma 
Infine sul giovane medico 
del pronto soccorso accusato 
di aver sostituito l'analgesi
co In dotazione all'ospedale 
con semplice acqua bollita 

Sono le immagini più cru
de di un documentarlo tra
smesso di recente dalla tele
visione sovietica In occasio
ne de) «giorno della milizia» 
(la festa della polizia) di cui 
stasera il settimanale del 
Tg3 manderà In onda alle 
ore 20, 30 ampi stralci ac
compagnati da un dibattito 
tra Scalfari, Montanelli, il 

portavoce del ministro degli 
Fster) Oerasslmov e due 
giornalisti moscoviti Sabato 
poi, sempre sulla terra rete 
(ore 21 e 30), 11 programma 
sarà riproposto in versione 
ridotta per l'Europa (durata 
circa 34 minuti) con impor
tanti ospiti In studio 

Stringato nel linguaggio, 
costrutto sul modello occi
dentale del iservlzl-verltà». Il 
documentario ha come per
no l'Intervista rilasciata a un 
giornalista televisivo sovieti
co dal ministro dell'Interno 
Vlasov Per la prima volta si 
offre al pubblico un'ampia 
•ricognizione» della lotta del
la polizia contro la crimina
lità Per la prima volta senza 
peli sulla lingua, si parla 
apertamente della diffusione 
dell'eroina, della corruzione 
del funzionari dello Stato, 
della speculazione E la -gla
snost-, la politica di -traspa

renza» introdotta da Qorba
ciov per l'occasione in ver
sione video, ha lasciato di 
stucco tutti 

Un documentarlo del ge
nere, d'impatto cosi Imme
diato, è stato una sorpresa 
Negli anni scorsi la «resta 
della milizia» si traduceva In 
celebrazioni dolciastre e 
noiose Stavolta Invece 1 so
vietici, al chiuso delle loro 
case si sono visti spiattellare 
la verità senza mezzi termi
ni Le reazioni? Molte, ovvia
mente Alcune di netto fasti
dio Altre, la maggior parte, 
dt assenso Dal filmato esco
no fuori dati finora inediti 
LI fornisce lo stesso ministro 
degli Interni negli ultimi 
anni In Unione Sovietica so
no diminuiti 1 crimini più 
gravi, mentre sono in au
mento piccoli furti, malver
sazioni, concussioni, ricetta
zioni e speculazioni Scende 

la percentuale del reati lega
ti alle droghe pesanti (dal 48 
per cento del "79 al 39 per 
cento dell 86) mentre sale la 
fabbricazione clandestina di 
a'collcl prodotti artigianal
mente da pensionati e casa
linghe Si parla infine aper
tamente dell arresto del mi
nistro del Trasporti dei Ka
zakistan, di altri funzionari 
finiti In prigione ad Odessa, 
Kallnin.Tula e In grandi cit
tà della Russia europea Si 
parla anche del coraggio di
mostrato in occasione del di
sastro di Chernobyl II tutto 
condito ancora con una cer
ta dose di retorica. Ma l'en
fasi non toglie molto all'es
senza del programma nuovo 
In assoluto soprattutto per 
1 Incisività delle immagini e 
delle cifre Vedere per crede
re 

Valerla Parboni 

dovranno ora giurare rei 
tà alla nuova costituitoti»). 
Se non lo faranno, dovran
no lasciare le fora armai*. 

Un portavoce ha annun
ciato inoltre che 1400 mili
tari che la scorsa settimana 
hanno tentato un ennesimo 
colpo di mano contro 11 pre
sidente, saranno tradotti 
davanti a una corte manda
le Se verranno riconosciuti 
colpevoli, secondo quante 
aveva anticipato 11 ministro 
della Giustizia Neptall 
Qonzalez, rischiano la con
danna alla pena capitale. 

Oli osservatori hanno 
tentato un'analisi del vota 
del militari, secondo la qua
le 1140 per cento delle (ora* 
armate si sarebbero pro
nunciate contro la nuova 
costituzione. Secondo uà 
portavoce della presidente, 
Teodoro Benigno, l'esercito 
e la marina avrebbero vota
to a favore della nuova co
stituzione, sia puro di (trat
ta misura; l'aereonautlca 
invece l'avrebbe respinta. 

Sull'altro versante, quello 
della guerriglia di sinistra, 
Cory Aquino sembra abbi* 
scelto la via del dialogo. An
che su questo versante tut
tavia la situazione non à 
firesenta facile. Il cessate II 
uoco, concordato allo sco

po di avviare trattative fra 
governo e guerriglieri dal 
Npa, scade domenica prò* 
sima. Le trattative, del l e 
sto, si sono Interrotte II S i 
gennaio scorso. Nel primo 
discorso alla nozione dopo 
Il voto di domenica, la Aqui
no si è rivolta direttamente 
al guerriglieri. Ha annun
ciato che 11 dialogo, banchi 
Interrotto, riprenderà, •per
ché non voglio abbandona
re queste misure di paco., 
Teoflsto Olungona, capò 
della delegazione governa
tiva alle trattative con la 
guerriglia, ha spiegato che I 
filippini con II voto dt do
menica hanno dimostravo 
di »voler riforme, non rivo
luzione». «Chiediamo al 
guerriglieri di tenere conto 
del desideri del popolo — ha 
detto Glungona —, Il gover
no è ancora disponibile a so
luzioni pacifiche», e si avvia 
a soddisfare alcune loro ri
chieste, come la riforma 
agraria. 

Secondo Teodoro Beni
gno, portavoce ufficiale di 
Cory Aquino, «Il popolo è 
pronto a sostenere 11 presi
dente nella sua battaglia 
contro ogni tipo di rivolta» 
«La nostra gente ha parlato 
e ci ha comandato di giudi
care secondo la legge — ha 
detto la stessa Cory davanti 
alle telecamere — chlunquf 
la sfidi dovrà rispondere a 
noi, che ne risponderemo al 
popolo Questo vuole pace, 
stabilità ed ordine, quanto 
vuole libertà». L'esito del 
voto, ha aggiunto la Aqui
no, .pone anche sulle nostre 
spalle una maggiore re
sponsabilità per soddisfare 
le aspettative di democrazie 
del nostro popolo» 

URSS 
Pubblicata 

un'intervista 
dei cardinale 

polacco Glemp 
MOSCA - Il settimanale so
vietico .Llteraturnaya Qa« 
zteta» ha pubblicato nell'ul
timo numero un'intervista 
col primate dt Polonia, ti car
dinale Joseph Olemp. È la 
prima volta che un giornale 
dell'Urss pubblica un'inter
vista col capo della Chiesa 
cattolica polacca, incentrata 
soprattutto sul tema della 
pace Quando può, comun
que, Olemp evita di parlare 
di politica nonostante le do
mande incalzanu dell'Inter
vistatore Sulla cessaalone 
degli esperimenti nucleari il 
cardinale risponde «MI do
mando come è possibile spe
rimentare un arma destina
ta allo sterminio di massa di 
e&serl umani» E aggiunge] 
.E auspicabile che entro II 
2000 non \i siano più armi 
sul pianeta II problema pero 
è difficile ProoabUmenteele, 
va fatto a tappe» 


